DELIBERAZIONE DI Giunta Comunale n. 18  del 10.03.2010

OGGETTO: PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2010/2012.

A relazione del Sindaco il quale espone quanto segue:

L’art. 91 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, prevede:

- al comma 1, che gli organi di vertice delle amministrazioni locali, sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 12/3/1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale;

- al comma 2, che “gli enti locali ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3-bis e 3-ter dell’art. 39 della Legge 27/12/1999, n. 449, per quanto applicabili…”;

L’art. 562 della L. n. 296/06 (Finanziaria 2007) recita: “Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2004. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558”;

L’art. 3 comma 121 della L. 244/07 (Finanziaria 2008) recita “All'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Eventuali deroghe ai sensi dell'articolo 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, devono comunque assicurare il rispetto delle seguenti condizioni:

a) che il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non sia superiore al parametro obiettivo valido ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, ridotto del 15 per cento;

b) che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione residente non superi quello determinato per gli enti in condizioni di dissesto, ridotto del 20 per cento»”

Richiamato l’art. 76 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modifiche in L. 133 del 6 agosto 2008 che ai commi 1 e 2 recita:

“1. All'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni e' aggiunto alla fine il seguente periodo: «ai fini dell'applicazione della presente norma, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione continuata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente».

2. In attesa dell'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6, le deroghe previste dall'articolo 3, comma 121, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono sospese, ad eccezione dei comuni con un numero massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a dieci.”;

Dato atto che la legge 22 dicembre 2008, n. 203 (legge finanziaria per l’anno 2009) non ha apportato modificazioni sostanziali all’impianto precedente in materia di limitazioni di assunzioni di personale negli enti locali;

Considerato che per l’anno 2010 è previsto il ricorso a collaborazioni esterne mediante l’utilizzo di dipendenti di altre Amministrazioni per far fronte all’assenza della dipendente addetta all’ufficio ragioneria - categoria C5 - in aspettativa ai sensi della Legge 104/92 e che per il triennio 2010/2012 non sono previste nuove assunzioni; 

Considerato che dai dati risultanti dallo schema di bilancio di previsione per il 2010 si evince che sono rispettati entrambi i parametri lett. a) e lett. b) del sopra richiamato art. 3 comma 121, condizione che consente all’Ente di potere derogare ai limiti previsti dall’art. 1 comma 562 della L. 296/06, e che il Comune di Garzigliana ha in organico un numero di quattro dipendenti a tempo indeterminato, di cui tre a tempo pieno ed uno part-time, quindi inferiore alle dieci unità previste dall’articolo 76 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modifiche in L. 133 del 6 agosto 2008, e pertanto resta comunque la possibilità di deroga da parte del Comune introdotta dal comma 121 dell’art. 3 della L.244/2007;

Preso atto che l’Ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 267/2000 - Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali e successive modificazioni;

LA GIUNTA COMUNALE

UDITA la relazione del Sindaco;

VISTO il Dlgs.267/2000;

ACQUISITI  i  pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnico amministrativa  ed alla regolarità contabile espressi, entrambi, dal Segretario Comunale;

Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione del Sindaco, quale riportata nella premessa narrativa al presente atto e, pertanto:

1. di dare corso alla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2010/2012 secondo quanto riportato in premessa, e che si intende integralmente richiamato nel presente dispositivo;

2. di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari, ai sensi e per gli effetti dell'art. 125 del Dlgs.267/2000, contestualmente alla pubblicazione all'albo pretorio.

Successivamente,

Ravvisata l’urgenza nel provvedere;

                                                   LA GIUNTA COMUNALE

Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese;

                                                           DELIBERA

- di rendere il presente atto immediatamente esecutivo. 
